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Mondo cattolico 

E' mutata la cristianità in Italia \ 

Documenti 

Il brigantaggio meridionale: una storia inedita dell'unità d'Italia 

tesa 

La contestazione ecclesiale in una raccolta di do
cumenti di gruppi cattolici curata da Marco Boato 

Riuniti in un ponderoso vo 
lume, Mnioo Boato ci preseli 
1 i m £ antro In e Inesa di das 
w (pagi* •r,-<'. Marsilio heii 
toii L 1 t'O(l) i numerosi od 
mure'ssinti documenti ch'il.i 
( ontoita/lone ecclesiale Italia 
it di t t i da gruppi cattolici dio 
^imo striti .indie piotaj;i>nisti 
di iniziative atte a mettere al 
l i prova l'impegno cvam'ilieo 
di cristiani autentici od a de 
ntinciaro lo compromissioni 
dilla Chiesa con il potere pò 
l i tuo tei il suo conformismo 
e he , spesso, o il prodotto di 
pialloni ncepiisiti o clic mal 
si armonizzami < on il messa^ 
Hio evan'^elU CJ 

f̂ ( t;ll ultimi dui anni, miai 
ti, lo croniche h i.ino i e>n fre 
ciuenza, registrato fermenti 
iniziative ed u/ioiu pubbliche 
di gruppi cattolici i quali, pur 
muovendosi nell'ambito della 
< onU'stazlone ecclesiale, si 
piopunovano (e tuttora si prò 
pongono) du una parte, di ri 
\aiutare» il «popolo di Dio 
come autentica realtà eccle 
siale » nei confronti di con 
cozioni K'unsdiclstiche e so
cietarie dell» Chiesa, e, dal 
1 iltra, dare una prova concre 
ta dell'impegno cristiano nel 
movimento studentesco come» 
n"llc» lotte operaie nelle fab 
Uriche e a livello di quar 
tiore 

Si tratto di fermenti e di 
iniziative maturati attraverso 
discussioni e ripensamenti e 
che trovano espressione in do 
e umenti, il più dolio volte po
lemici verso l'autorità eccle
siastica (Papa, cardinali, ve
scovi) che si mostrava (o si 
mostra) ambigua o neutrale 
di fronte a problemi scottnn 
ti e che richiedono chlarez 
7.1 come la guerra del Viet 
nani, il razzismo nel Sud /Uri 
c i , i problemi della fame e 
del sottosviluppo, il controllo 
delle nascite come il divorzio, 
il mantenere o no un Con 
cordato dopo un Concilio co 
me il Vaticano l i che ha aper 
tu ben altre prospettive secon 
do questi cattolici del dissen 
so, alla Chiesa ed al mondo 
cattolico purché svincolati da 
una visione ecclesiale autorità 
ria e burocratica tra l'altro 
scaduta. 

I 'oi i up i/ione de Ila ( al 
f( drale di l'amia eia p irto 
elei gruppo < atolli o « I pre> 
tafomsti » noi sottombro l%fi 
o la cu ondi de-ll'Isolotto (ho 
qu isl i onte mporam amenti 
e splodo por assumere' In se 
fililo ampie- pioporzionl, sono 
forse-, i fitti pm d imoios i di 
un i i suoi lonzi IH e le siale1 di 
tipo nuovo (ho da l i dimen 
suino di uno scontro tra co 
munita di 1) iso od autorità 
i ismo cor li i lue o sorretto, quo 
M ultimo audio dalla forza e 
d u privilegi che derivano a 
d n lo osorc ita dal Coniordato 

II disi oi so dio si o svilup 
pi to, anzi sui motivi dolio 
siontro tra i omunita di base 
ed autorità (;eiat< litui o assai 
più vasto od investe le btrut 
ture1 della Chiosa noi loro coni 
plosse> influenzando in modo 
dei isivo, fino u mutarlo, il 
comporl.imonto del cattolico 
nel suo i apporto con 11 mon 
do, con la problematica del 
nostro tempo por cui non so 
lo, sono caduti i miti artifl 
ciosl dell'unita dei cattolici sul 
piano politico e della pregili 
diziale anticomunista, ma una 
prosa di coscienza della real 
tà del Paese e del mondo si 
e andata affermando, soprat 
tutto nel giovani cattolici 
donde la ricetta da parte lo 
ro di un colloquio e di una 
azione comune con altri giova 
ni, e prima di tutto I comu 
nisti perche più impegnati pet 
trasformare l'attuale società 

Il libro, perciò, è un utile 
strumento por una prima ri 
flessione sui fermenti e sul 
movimenti di contestarlone oc 
desiale svtlupp itisi in Italia, 
negli ultimi tempi, visti anche 
nei relativi aspetti politici In 
quanto i protaponisti di una 
certa azione rinnovai noe al 
l'interno della Chiesa, 11 più 
delle volte, sono stati e sono 
gli stessi attivamente lmpe 
«nati In un lavoro politico nel 
le fabbriche, come nelle 
university nella vita di quar 
tien» come nelle manifestazlo 
ni per la paco nel Vietnam o 
per la liberta e l'indipenden 
za dei popoli 

La strage era avvenuta, precisò il generale La Mar 
chiesta, tra il maggio del 1861 e il febbraio del 1 
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mora davanti alla commissione parlamentare d'in* 
863 • Le testimonianze in un libro di Aldo De Jaco 

| (tonie disse poi 11 Villari) 
aveva tatto si orrore un fui 
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Lettera da Budapest 

Lo scrittore ungherese ha settantacinque anni 

Il «giudizio» di Tibor Déry 
Uno scritto di Gyòrgy Lukàcs su un libro autobiografico di Déry intito
lato « Non c'è giudizio » - (Invece, risponde il filosofo, « C'è giudizio ») 

BUDAPEST, dteembre 
Tibor Dery ha 75 anni II 

suo compleanno è stato ri 
cordato nei giorni scorsi da 
tu* ti i giornali magiari e in 
ti *te le riviste culturali In 
pirticolare V) tras («Nuova 
scrittura J>) ha pubblicato uno 
«."- -»o di O o r g y Lukàcs nel 
r u ile viene esarnina'a, la re 
cftì'e attività dello scrittore 
tn laiaro 

Dory e Lukàcs sono vecchi 
pnvet e da anni polemizzano 
f . W o sull'estetica e sullo 
fvanguardie Le loro co i i e 
7 OMI sono diverse m~\ que 
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Lo scrittore Tibor Dery 

»:o non Impedisce tóe Lukàcs 
(^-pr.Hia un g i u d e o positivo 
«j tutta l'opera di Der> 

Recentemente lo scnttore 
rr-agiaro ha pubblicato un li 
D.-J autobiografico (« I'-elct 
- ics ») che ha suscitato nu 
rr^ro^e polemiche Un'opera — 
cucila, ài Dery — discuvsa. 
c r .cc le . dove ven^eno ncvoci 
•» fatti recenti deila s tona ma 
j. -.-a — il processo Rajk, 
' _"o per fare un esemp.o — 
coscritti con ironia * Itclct 
nr.es » significa Scn c'è giù 
r ?:o E Lukàcs, ora, dalle co 
; m e di U) ira afferma « C e 
f -i 7^o» esprimendo uria va-
lu'^z one poc tiva sull'opera 

i T i pmdizio, c'è oppctr . i 
là Ce sviluppo — s c n . e Lu 

kacs — ma per poterli vedere 
veramente e in modo nuovo 
e vero, e indispensabile quale 
punto di partenza, quale me 
diatore, proprio la spiritosa e 
suggestiva negazione della bio 
grafia di Dèrj In una tale 
considerazione l'uomo e la so 
cieta, 1 uomo e la stona — la 
stona propria dell'uomo — 
vendono considerati sotto 
aspetti fond uncntalmente 
nuov i » 

« La biografia di Dery — 
proseguo i! filosofo magiaro 
— sembra vogli i negare ogni 
continuità K' una sene di evo-
( aziont degli spiriti questo h 
Uro che. con gr.vnde forza evo-

I r i ' r 'ce . ic i intoni anzi sciogl e. 
I ruga oqni continuità soggetti 
, va e oggettiva La nevocazio 
I ne raitolta poeticamente, ìn-
i vece ronde percepibile di 
, rittamente ifi istinante que 
I --lo processo dell \ disgregarlo 

n Tutto scaturisce da un 
' o~2i ' fi» dell animo dell'info 
re o tutto sfocia in u h m a 
l ' i T i L̂ i b.ografia di Dery. 
^ r--t. ( 1 unica confessione sul 
. i v.ta propri i di un uomo, 
r lt quale euusto corso rii 
- . ' .• pò deila* vita non solo 
* . r c i m i ci viene presenta 
M c fi (• una cosa non t si 
s*t r.'e » 

. Li composiz.ono fond i 
" l ' iMle del.a biografia — ag 
g .rigo poi I ur.ics — p i n o i 
(O d d ' i r.cgir.ore del gni li 
? ). • i r the .a rtgazione ctel 
l i cont n t.ta dello sviluppo 
Ciò raptm»"n'a uni bxse * il 

I t"".entc fond'mentale deli op»» 
r 1 (ne d i ! intorno >i-n 'ir. ri 
n.ssolub.le in-« inorai ile \ l i 
co"ie s i . s f n . t n ' e h i affer 
r i t'o a « i i tenip--» i« v Pastai 
l'a'ìt.ib.ografn « un goni rt 
part i rò ' i re , spec uè, che n.in 
e ìdent'co neppure ai romiti 
zo riutob'.ografico •"» Id riff. 
gurr^ o"e di una vita vera 
mente vissuta che non può 
mai essere resi 'iKiif'eren'o 
non può mii fir pricipitare, 
al livello del moie.lo ins-gru 
ficante la vita ferimento vis 
s . t i , no'tvoie r.elia op^ettiv i 
7ioie creativa ( ) Uno dei 
p.u grano: pregi della autobio 
gr i f . i di Dtry -on«is»e ( ) 
nella «orr/puanza tffascinan'e 
rìt-'li r-i iggior inza dei ritratti 
Mi questa affermazione o ri 
feribile anche all'autoritratto 
dell autore Invano egu olimi 
n i questi momenti riVlla sua 
coscienza che pnxiuce seri va 
lori, essi nmingono fattori or 
ganei anzi, di importanza do 
e.su ! r o d i sui personalità di 

scrittore e di uomo u 
a Non e un caso - conti 

mia Lukàcs — non e un asptt 
to secondario, anzi non e nep 
pure un fallito tentativo arti 
stico la reazione, da scritto 
re, del giovane Dery alla guer 
ra, al disperato, irrefrenabile 
individualo desiderio per la 
liberta nell epoca successiva 
alla guerra C tanto meno non 
o un caso che questo svilup 
pò e finito in un vicolo cieco 
proprio in seguito alla appis 
s.onita intransigenza dello 
scrittore Verso la fine del r a 
manzo Stella i ici Maestra (1924) 
e scritto « (Quando sono usct 
to per la pnnhi lolla sulla 
strada maestra, creder o di es 
sert' solo Xon Ce rtesswno 
che mi taglia be te e nessit 
rzo a cut to ioalia bene Qutn 
di reiterò so'o Si tede che 
ì.nn si può lutti loahono bc 
t e c a tutti loaltamo bene 
(> ti 7<o\ si scappa qui e ir.u 
ti'e la r« esterna l'opposi? n 
r.e. da questo spazio non si 
i> ut saltart tuori Si rrtò so-
'o morire >' 

i Tanto mono e un caso — 
prosegue Lukàcs — che D«v 

r\ i'ho già al tempo delli ri ; 
t mira del proletariato unphe 
r tse sj considera comunis - i 
— stblxr.e con autoironia 'co 
munist.i da salotto' non indi 
p- ndi.ntemente dil.e lotte d: 
olisse dell Europa centrale — 
ron solo prtnde parte ali i .n 
su rn ' i one ntifa^cista ausT-.i 
e . n i (ambi i tono anche i 

campo artistico inizia la ta 
se di sviluppo che partendo 
col Faccia a faccia e attra 
verso IM frase ricompiuta e 
la risposta — alcune magni
fiche novelle — determina, per 
oltre un decennio il contenti 
to e la forma dei suoi scritti » 

Lukas rileva poi che il do
mandare u rappresenta la più 
profonda missione del poeta » 
ed aggiunge che a anche oggi 
I uni mita si trova in profon 
ria ( risi e 11 grande causa del 
1 uomo di allenire veramen 
te uomo è in crisi Che mol 
ti teorici non riescano ad am 
metterlo, non vogliano metter 
lo al centro delle loro anali
si. che hanno la pretesa di 
indicare la via, questo non 
può ihe far sprofondare que
sti nella palude d.aila triviali 
ta non nosco neppure a toc 
iare la validità 1ehe questio 
ni II fatto che Don, srt ed osa 

] domandare in questo modo, 
i non fa m e accrescere l'im 

portanz ì letteraria d Derv i> 
it N'olia viti e nell on^ra de' 

l i vita d" questo P o n c'è 
qu.ndi — conclude Lukàcs — 
-viluppo e continuità nella 
• SC« S l 

fcQuevo Derv po'rebbe dire 
i rrinquillarron'o c'è g'ìd'Z'o 
! E se lui non vuole dirlo. Io 

d.co* o l i s e . e e 'e correlaro-
ni rif le sue opere Lo dicono 
i \> ce il ta tri in .nodo esp'.' 
e *o » 

Carlo Benedetti 

Notizie 
9 E' indetta la 9 edmono 
del Premio Letterar ia t Ra 
palio Prove » (ondato da Ni 
no Palumba, direMore delia 
Rivista t Prove di let terat i ! 
ra > e patrocinato dagli En 
l i Locali della Citta e della 
Provincia I da l t i lovcr i t t i 
concorrenti dovranno perve 
nire in d-eci esemplari alla 
Segreteria del Premio, pres 
io il Comune di Rapallo, 
entro i l 31 gennaio 1970, e* 
si dovranno p o r ' j r e su ogni 
LOpia cognome, nome, indi 
rizzo e recapito telefonico 
dell 'autore Le opere concor 
renl i dovranno essere inedite 
e non dovranno essere slate 
premiate e segnalate in al 
I n concorsi. 

La Giur ia è così f o r n i i 
ta Mar ia Be l lona , Luigi B»l-

dJcc i , Giorgio Bàrber i Squ3 
ro t t i , Lanfranco Caret t i , Mar 
co Fo r t i , Giul iano Manacor 
da Walter Mauro, Nino Pa 
lumbo, Sergio Pautasso, Car 
lo Satinar), Mar io Sansone, 
Luig i Sdori La proclama 
zione uff iciale deU'oper£ vin 
conte e la premiazione avran 
no luogo m Rapallo rtella pr i 
mavera de! 1970, assieme al 
la presentazione a! pubblico 
del romanzo premiato nella 
edizione 1949 del Premio Co 
me si ncordera aveva vinto 
la scr i t t r ice Flora Vincenti 
di Mi lano con < Una Rolls 
Royce nera » I l premio con 
siste in L i re 500 OC0 e nella 
pubblicazione dell 'opera su 
un numero speciale della Ri 
vista < Prove » 

« Dal mese di maggio ISbl 
al febbraio lsot noi abbiamo 
ite else» o fucilalo t 1 >l brigati 
ti Non so niente altro, non 
perno dire nteiife: altro » Con 
queste parole, il g* iterale La 
Marmora eleposo ne) ni iggio 
1HM davanti alla Conimis'iotie 
di ine hiesta parlamentare sul 
biigatitaggio 

Una voce, una testimoni in 
za fra lo tanto che Aldo De 
laeo ha rat e olto nel vejlumo 
Il brigantaggio iiu ridiona 
h Storia inedita (UH Unita (Il 
Italia use ito in questi giorni 
in una elegante vt sto tipo 
gialle a per gli Tditon fiumi 
ti <pigg '111)1 fi 00») 

L'opera — e orni spiega nel 
la ni e a e dot umentata uUio 
du/lone lo stesso autore — 
< i noli saliari mttteri. in lu 
11 e pn saltare nella loro au 
d ntltita testi di rttiersa ori 
gme (he composti insieme, 
forniscano un mosaico veri 
turo del tragico periodo del 
In igantaggio dt massa nel 
Mezzogiorno » 

Un tragico periodo, un tra 
gii o fenomeno che si svilup 
pò contemporaneamente alla 
torin.iz.ione dello Stato Italia 
no e ho vide lo masse conta 
dine impegnate, strumentali/ 
/ ito dalle forze reazionarie, 
in una disperata guerra, che 
e 1)1)0 momenti di violenza in 
disc runinata con massacri, 
larnofieine, ruoeiie, stupri, 
da ambo le parti, e che, so 
prattuttu determinò da parte 
piemontese misure repressi 
ve «ioti ee cessi ìnescusabili », 
violenza, eccidi in massa Cô  
si Gramsci nel '20 scriverà 
<< Io stato italiano ha messo 
a ferro e fuoco l'Italia meri 
(lionate e le tsole. croelfiggen 
do, squartando, seppellendo 
> ti i i contadini poteri che qli 
scrittori salariati tentarono m 
/amare con ti marchio di bri 
ganti » 

Le cause oggettive del feno 
mono brigantaggio, del suo es 
sere al fondo un durissimo, 
spontaneo, quanto impoten 
te scontro di classe furono 
le scelte economiche e politi
che dell'appena sorto Stato 
Italiano Alla smobilitazione 
dell'esercito borbonico e di 
quello volontano — che ave
va creato una massa di sban 
dati (oltre 100 000 uomini) sen 
za prospettiva di inserimento, 
— eonspose l'incapacità strut 
turale del nuovo Stato piemon 
tese di assorbire questa mas 
sa di disoccupati Allo spez 
zottamento della manomorta 
ecclesiastica eonspose lo svi 
luppo eh una agricoltura . ca
rattere « capitalistico » affida
ta a proprietari provenienti 
dalla piccola borghesia citta 
dina 

Al controllo continuo del 
« nuovo u padrone, all'inten 
so sfruttamento si aggiunse la 
volontà politica di far ricade
re sulle spalle delle masse 
contadine la maggior parte 
degli aumentati carichi fisca 
li (legge sul macinato), a II 
goi erno costituzionale è in so
stanza — scriverà nel 1875 Pa 
squale Villari in lettera me 
ridionalc al direttore dell'O
pinione un'acuta analisi sul 
brigantaggio e sulle responsa 
bllttà politiche del fenomeno 
— il governo della borghesia 
la classe dei proprietari, tn 
mancanza d'altro divenne la 
classe goiernante e t munì 
api, le proimcc, le opere pie, 
la polizia rurale furono nelle 
sue mani v 

Dalla lettura del documen 
ti. delle testimonianze diret 
te che il volume raccoglie, ri 
salta con vigore la coscienza 
che del fenomeno-briganiag 
gio come fenomeno sociale 
ebbero ì suoi stessi interpre 
ti dagli uomini politici più 
intelligenti (Miceli, alla Carne 
ra dei deputati nella seduta 
del 18 aprile 1R63 intervenen 
do contro le violenze coni 
messe dai colonnello Fumel 
che si vantava di aver fatto 
fuci'are "W0 briganti in Ca 
l i b r a , d'sse « .Ve; Mezzo 
Q'.orro t-itti quelli che hanno 
ui cappotto loglior.o trucida 
re q ic.ii che non lo hanioa) 
ai numerosi ufficiali dell'eser 
ci*o piemontese non sempre 
contenti di essere « trasfor 
miti in sbi rn i (così il te-
ren 'e Negri m una lettera A! 
pad'e o il tenente Enea Pa 
solini che scrisse sempre al 
mdr-» « 7/ bngjitaggio ha il 
-~o pr.-.cip:o nella dtsegua 
ghar.za czorrne della posiz.o-
"c soc c'è »/ agli stessi bri 
f in i : 

K o s-es>o Carmire Dona 
'e'li Crocco una delle f.gure 
A. maggior risalto del br.gan 
'iwjuo 'g.a umile pastore dai 
br.Q.*-t, promosso generale 
dor/o lo'te di sangue e dt ter
rore scontò n giìcra lo già 
' itto male) che nell'autobio-
gr i fn srnt ta , durante 1 suoi 
•liì anni di segregazione, dice 
e tn generale la p'.eba fu spes 
so dt po'erfe ausilio in tutte 
le nostre imprese Cotesto aiu
to, quasi sempre spontaneo 
era conseguenza dell odio in 
r.ato del oopo'.o nostro contro 
i reoi i\nz;onart e contro i 
piemontesi causa non ultima 
g.i etfetti de'.la legge Pica ed 
il modo sprezzante con il qua 
le oli ìi'ticiali usarono tra: 
tire la popolazione facendo 
1 OJ*-I trbi \n fascio» Come 
foco aggiungiamo noi. il gè 
nerale I.a Marmora che de
finì quei 7 Ini uomini uccisi 
o fucilati tutti « bnganti », lui 
che complice il governo per 
riistniggere il bngantagfio 

mi di s inguo senza pensare 
mai ,u nme-di radicali 

Certo 1 « briganti » scrive 
v.uio sulle proprie bandiere 
domo n a n a un turnista del 
I epoca di parte borbonica 
che li definisce soldati del 
l indipendenza nazionale) «re 
ligioiu, legittimismo naziona 
Illa' Come i nostri padri iati 
deani tssi ((imbattono e muo
iono per D:u, il re e la jxi 
tria' » In (osi che Croce 
ai rivo ad auspicare una sto 
ria ehi bug mtaggio sotto il 
titolo « Vandea napoletana » 

Ma e altrettanto vero the 
appena avvistati ì briganti la 
a pleba » insorgeva dandosi al 

' sae i l iccio, e me otre 1 possi 
I denti stappavano verso le zo

ne presidiate dall e-sen ito pie 
munte se, venivano incendia 
ti il comune l'ufficio del ca 
Liste), la gendarmeria (t no 
stri eterni nemici li definì 
see Crocco) e venivano hbe 
rati i detenuti Gli strumenti 
repiLssivi dello btato, i suoi 
strumenti di controllo autori 
tano, divenivano cosi l'obiet 
t u o della lotta dellj rivolta 

Scontro di classe al servi 
zio della reazione contro la 
violenza « padronale » e re 
pressiva del nuovo Stato quo 
sto le facce del fenomeno bri 
ganttiggio che il libro preseti 
ta con grande ricchezza da 
gli scritti o trascrizioni di af 
fermazioni brigantesche, alle 
memorie, le lettere, le polemi 
che degli ufnciah e soldati 
piemontesi, ai reportages di 
parte borbonica Ne risulti 
un quadro mosso, pieno di 
stona proprio nel suo carat 
tore di cronaca Immagini. 
volti, personaggi risaltano in 
modo plastico, vivo, dinamico 
E accanto ai briganti (eroi 
e protettori dei miseri o de 
linqucnti comuni) Crocco, al 
sergente Romano, a Schiavo 
ne, a Ntco Nanco, a Chiavone, 
vivono gli ufficiali delle trup 
pe piemontesi, a volte pieni di 
bona, a volte sbirri e assas 
sini. a volte delusi e frustra 
ti « liberali » Tutti diventano 
« persone » in alcuni episo
di di partii olare rilievo e 
drammaticità la prima mar-

•N 

^ mi 
eia di Crocco fino a Melfi, 
la reazione di Gioia del Col 
le. la distruzione di Casaldu 
ni e Pontelandolfo 

a Appena osai mormorare 
che non così si intendeva da 
noi la libertà italiana, nulla 
to chiedo, disse egli, ed am
mutimmo tutti » Cosi raccon
ta la distruzione di Ponte
landolfo compiuta dai piemon 
tesi, il deputato Ferrari nella 
seduta parlamentare del 2 di 
cembre 1861 Colui di fronte 
la quale tutti ammutolirono è 
don Nicola Rinaldi- le truppe 
piemontesi giunte a Pontelan 
eiolfo per ristabilire l'ordine 
dopo un'occupazione n brigan
tesca » massacrano e uccido
no in massa, fra gli al tn 
assassinano ì due figli di don 
« Rinaldi, l'uno avvocato e l'al
tro negoziante che avevano 
lagheggiato da lontano la li
berta del Piemonte e all'udì 
re che approssimatami i pie 
montesi che così chmmasi 
nel paese ta truppa italiana 
correlano ad incontrarli. ma 
sono presi forzati a riscattar 
si, dopo tolto il danaro, ven 
gor.o condannati ad tstanta 
r.ea fucilazione » Un episo
dio smtoniit.co della cieca 
violenza che il nascente Sta 
to borghese seppe usare nel 
l i guerra al bngintaggio Nel 
febbraio 1863 con 7 151 uomi 
ni assassinati o fucilati, la fa
se più acuta del brigantaggio 
poteva considerasi chiusa 

Nel volume degli Editori 
Riuniti, un po' isolata ma non 
scissa dal contesto generale, 
c'è u n i pagina dedicata allo 
« «sfruttamento e massacro de
gli scioperanti » avvenuto a 
P.etrar^a nell agosto 1663. 
quando i bersaglieri uccisero 
otto operai in sciopero, feren 
di ne -i) DaLa cronaca del 
* Popò ai d ItaLa » ncostnna 
n.o l ep sod o l'n tal Iacopo 
Bo?-za ex in.p.egato del B ir 
bone, d ,fr, i o d re*tore di un 
ricco opJic o (.he occupava ol 
ire *500 operai, * per lurido 
sp.rito a aiarizu » aumento 
ai LAV or iteri un'ora di lavoro 
al giorno, diminuendo con 
temporaneamente la paga 
Non polendo « tollerare l'in 
giustizia, alle 3 del pomeng 
gio e' ' operai lasciarono ai la 
tarare ammutinandoci e rac 
coitisi insieme andarono 
' abbasso Bozz.i ' e simili pa 
rote B II pidrone chiamò 1 
bersaglieri, che « giunsero con 
le ba.onette in canna », men 
tre gli stessi opera: tutti mer 
mi, aprivano i cancelli Con 
ìmpeto inquahf.cabile la mio
p i si slancio su di essi spa
rando all i cieca, trattandoli 
da brigtnti 

Francesca Raspinì 

Prog rum ni i Ra i- Tv 

Televisione 1' 
9,30 LEZIONI 

Francese, Educazione C I V I C I , Educazione fisica, Geografia, 
Chimica industriale e applicalo 

12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Il lungo viaggio: le grandi rel igioni, 3. punl.i la 

13,00 GLI UOMINI CON LE A L I 
Stona dell 'aeroplano 

13,30 TELEGIORNALE 

15,00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 

17,00 LANTERNA MAGICA 

17,30 TELEGIORNALE 

17,45 LA TV DEI DAGAZZI 
o) Vangelo vivo, b) C in i da pastore 

18,45 MUSICA DA CAMERA 
Partecipano alla trasmissione il clavicembalista Andrce Dar-
ras e II New York Brass Quarte! 

19.15 SAPERE 
Vita In Urss, 4 puntala 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache i tal iane, Oyqi al Parla 
mento 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 TV7 

22,00 LA TEMPESTA 
Telefi lm sovietico, di V lad imir Basov, t ra i lo dal famoso rac 
conto di Puskin 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
16,00 TVM 

18,30 CORSO DI INGLESE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 VOCI NUOVE PER LA CANZONE 
Registrazione della serata Finale del concorso di Castrocaro 

22,30 SINCRO 
La rubr ica curala da Sergio B o r d i ! rievoca la r ivolta di 
Kronstadt Lo sceneggialo, di Gianfranco Albano, intende 
prendere spunto dal famoso episodio avvenuto In URSS quat 
tro anni dopo la Rivoluzione d'Ottobre per proporro i ter
min i di un discorso storico polit ico sul comunismo 

Radio 
Giornale radio - ore 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23, 8,30 Le 
canzoni del mat t ino ; 9,10- La 
signora delle camelie, di Ales 
Sandro Dumas figlio,- 10,05: La 
radio per le Scuole,' 10,35: Le 
ore della musica; 11,30: Una 
voce per vo i : soprano Zinka 
Mi lanov; 12,36* Lettere aperte; 
12,53 Giorno per giorno; 13,15: 
Radioteleforluna 1970; 13,18: 
Appuntamento con Edoardo 
Viancl lo e Wi lma Golch, 14,45. 
Zibaldone i ta l iano, 15,30- Chio 
sco, 15,45. Week end musicale; 
16: Conversando con la gente, 
16,30 Le chiavi della musica, 
17,05- Per voi g iovani ; 19,13- Pa 
mela, di Samuel Richardson; 
19,30 Luna park ; 20.15: Geru 
salemme l iberata; 20,45: Tante 
cose cosi ; 21,15: Concerto sin 
fonico diretto da Serglu Celibi-
dache : nel l ' interval lo- I l giro 
del mondo, par l iamo di spelta-
colo; 23: Oggi al Parlamento. 

5ECONDO 
Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30. 14,30, 15,30, 16,30, 17.30. 
18,30. 19,30, 22, 24, 8,40- Con
corso Uncla per canzoni nuove; 
9,05: Come e perche; 9,15: Ro
mant ica ; 9,40: Interludio- 10: 
Giungla d 'asfal to, di Wi l l iam 
Burnet t ; 10,17: Improvviso; 10 
e 40: Chiamate Roma 3131; 13: 
Hi t Parade; 13,35: Una comme

dia in trenta minut i « I due ge
mell i veneziani t di Carlo Gol
doni, 14,05: Canzonissima 1969; 
14,10. Juke box; 14,45: Per g l i 
amici del disco,- 15: 15 minut i 
con le canzoni; 15,15: I l per
sonaggio del pomeriggio: Er
manno O lm i ; 15,18: Pianista 
Yves Nat; 16: Pomeridiana; 17 
e 21 : Radioteleforluna 1970; 
17,35- Classe unica; 18: Aperi
tivo In musica; 19: Al la ricer
ca del caffè perdut i ; 20,01: lo 
e la musica; 20,45: Passaporto, 
21. I ta l ia che lavora; 21,15: 
Voci nuove per la canzone; 
22,45. Orchestra diretta da 
Gianni Safred; 23: Cronache 
del Mezzogiorno- 23,10: Musica 
leggera. 

TERZO 
Ore 10: Concerto di apertu

ra ; 10,45- Musica e immagin i ; 
11,10- Concerto dell 'organista 
Michael Schneider; 11,45: Musi
che italiane d'oggi ; 12,20: L'e
poca del p ianoforte; 12,25: In
termezzo, 14: Fuori repertor io; 
14,15: Ri t rat to d'autore: Aram 
Kac ia tur ian; 15,10: Cesar Fran 
ck- Les béatitudes; 17,40: Jazz 
oggi ; 18: Notizie del terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30. Da Cuvler a Thei-
lard de Chardin: il pensiero mo
derno fra strut tural ismo ed evo
luzionismo. 

V I SEGNALIAMO: Ri t rat to d'autore: Adam Kaciatur ian (Radio 3, 
ere 14,15). — Verranno eseguili la suite dal balletto del Gaya-
neh e il Concerto In re maggioro (viol inista David Oislrach) 

contro 
canale 

I TELICI lUNVLN'UTI — 
Certo, se nella uta tutto JI 
r'solicssc sempre cost fatti 
mente cosi felicemente to 
me accade alla famigli i ben 
tenuti, questo sarebbe il mi 
(jhorc dei mondi possibili 
Mu nemmeno quando si trat 
ta soltanto delle piccole cene 
quotidiane delle fan. tnde 
strettamente domestichi ciò 
v ieri tu a e tutti lo sappia 
rio I-orse appunto questo 
forzato ottimismo (he nomi 
nu la nuota serie dei telefilm 
di Wrclo duintietti (e e/ià 
dominala la tecchia sene) 
ha indotto buona jxirtt dei 
( riiici ad a/fermare cfn il U 
mite maggiore di 'Iti ' amiglla 
He mentiti sarebbe la sua 
scarsa tred'bi'i'a la sua lon 
tananzu dalla realta Questa 
famiglia teleiisiia e stato 
scritto lia bai ])(>'o a (he 
fare con la « fani'Qlia media» 
ital"ina e questo e il g uno 

i\ou siamo d accordi) con 
una simile ossertazione Se. 
infatti le cose stessero coti, 
(iiutinetti potrebbe unche so 
steiK rt di aur creato un'ope 
ra surrca'tsta una storia (U 
pura fantasia ma sorta dt 
Pitmbola il the airebbe ium 
sua legittimila F micce no 
Il fatto e the l architetto Al-
b( rto sua moglie Marina i 
figli 'a domestica Amabile ri-
sp'dhmno abbastanza ledei 
menti taluni tratti della fa
miglia jw dio borghese italia
na e del suo mondo Questo 
nucleo umano rinchiuso tra i 
picioh problemi della !>>zza, 
delle formiche in bagno del
la iilleggtatura della manu
tenzione della « f>00 », dei fio
ri sul terrazzo ha una sua 
squallida tenia la mistifi
cazione operata da Giannetti 
consiste nell'aie r isolato que 
sti tratti parziali e nell ai er 
l' sjxicciati per il totale ro-
i esitandoli contemporanea
mente in altrettanti malori» 
postini A" la «poesia), che 
muta il luogo comune in re 
gola di uta e ti « messag 
gio » the trasforma la gretta 
za in saggezza la i iglinrche 
no m amore coniugale l op
portunismo in prudenza l e 
goismo in amor proprio Piut
tosto ignobile ma ignob'le 
proprio perche parte dalla 
realta e la distorce addirit
tura covandone teneramente 
gli aspetti peggiori come al 
trcttanti vizi segreti 

Cera nella terza puntata un 
momento nel quale forse in 
coscientemente Alfredo Gian 
netti ha tracciato una sorta 
di autoritratto e stata la se 
quenza nella quale l'ingegne 
re presentata la speculazione 
edilizia come un sistema in 
tentato per beneficare lu 
inanità Ecco il « messaggio » 
dt Giannetti (che, pur sotto 
l aspetto di pura evasione di 
questi telefilm, esiste), e aria 
logo a quello dell'ingegnere 
padrone della ditta di Alberto 
Solo che, ottimisticamente 
sul udeo l'ingegnere dmo 
stra di aier fatto male i suoi 
conti e viene neutralizzato 
dai fatti mentre Giannetti 
grazie alla RAI TV i conti 
suoi li ha messt a fmtto ot 
tintamente E a nostre spese 

g. e. 

Un magnifico regalo per chi 
si abbona a l'Unità 
Abbonamento sostenitore 

Abbonamento annuo (a 7 numer i ' 

Abbonamento annuo ( a 6 numeri ) 

Abbonamento annuo (a 5 numeri ) 

Abbonamento semestrale (a 7 numeri ) 

Abbonamento semestrale (a 6 numeri ) 

Abbonamento semestrale (a S numeri ) 

L 

L 

L 

L 
L 

L 
L. 

30 000 

21 000 
18000 

ISOOO 
10.850 
f J 5 0 
7.850 
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